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ACCERCHIATA HERAT

Esodo in Afghanistan
per l'avanzata talebana

HH In rapida successione i talebani
hanno conquistato cinque capoluo-
ghi di provincia nel Nord del Paese,
distruggendo vite umane e raccolti. I
barbuti lanciano così un messaggio
ai signori della guerra che oggi gover-
nano Kabul: il vostro tempo è finito.
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I Talebani sfaldano
l'Alleanza del Nord
E provocano un esodo
L'avanzata in Afghanistan distrugge vite umane e raccolti.
Il messaggio è ai signori della guerra che oggi governano Kabul

Caduti cinque
capoluoghi, tra
loro la strategica
Kunduz. Herat
è accerchiata

GIULIANO BATTISTON

RE Zaranj, Shiberghan, Talo-
san, Sar-e-Pul, Kunduz, Aibak.
E clamorosa ma non inaspetta-
ta l'avanzata dei Talebani, che
in pochi giorni hanno inanella-
to importanti conquiste terri-
toriali urbane. Dopo aver occu-
pato venerdì scorso Zaranj, il
capoluogo della provincia
sud-occidentale di Nimruz, in
rapida successione hanno con-

quistato 5 capoluoghi di pro-
vincia nel Nord del Paese, dove
nei mesi scorsi avevano già
consolidato la loro presenza.
NEL NORD, I TALEBANI prima
hanno preso Shiberghan, capo-
luogo della provincia di Jaw-
zyan e città natale del signore
della guerra Abdul Rashid Do-
stum. Poi domenica Talogan,
nella provincia di Takhar, a se-
guire Sar-e-Pul, nell'omonima
provincia appena sotto Shiber-
ghan, e (anche se non comple-
tamente) la città di Kunduz.
Nodo strategico di rotte com-
merciali. Lunedì è stata la vol-
ta di Aibak, capoluogo di Sa-
mangan, a sud-ovest di Kun-
duz. Mentre scriviamo i Taleba-
ni provano l'assalto anche a
Faizabad, nel Badakhshan, e si
avvicinano a Mazar-e-Sharif,
vero bottino nel Nord. Non

mollano la presa neanche sul-
le città accerchiate da giorni:
Herat, a occidente, nel sud Kan-
dahar e Lashkargah.
A eccezione di Kunduz, tutti

i centri urbani conquistati nel
Nord sono di piccole dimensio-
ni, ma hanno un'importanza
strategica: posizionati nelle
aree confine con l'Asia centra-
le, importanti snodi commer-
ciali, ricchi di riserve minera-
rie o dall'alto valore simboli-
co, come Shiberghan. La cui ca-
duta equivale a un colpo duris-
simo per Dostum, la cui divisa
militare è finita nelle mani de-
gli studenti coranici che conti-
nuano a postare foto sui canali
social svillaneggiando il mare-
sciallo rientrato in Afghani-
stan per vedersi soffiare terri-
tori, divisa e cappello.

Ma è un segnale inequivoca-
bile anche per tutti gli altri ex
leader jihadi, i signori della
guerra che negli anni Ottanta
hanno resistito all'occupazio-
ne sovietica, nei Novanta han-
no alimentato la guerra civile
e poi, da vecchi e duri opposito-
ri dei Talebani, sono diventati
imbolsiti uomini di potere.
È EMBLEMATICA la foto resa
pubblica ieri dall'Arg, il palaz-
zo presidenziale di Kabul dove
siede il presidente Ashraf Gha-
ni, bestia nera dei Talebani
che invocano da mesi le sue di-
missioni per un governo a inte-
rim che ora potrebbe stargli
troppo stretto. Un circolo a me-

tà, 16 sedie con altrettanti uo-
mini politici, metà di loro con
trascorsi da «signore della guer-
ra». Lo sguardo corrucciato,
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hanno deciso «di coordinare,
rafforzare ed equipaggiare ra-
pidamente le forze di solleva-
zione popolare» affinché aiuti-
no le forze di sicurezza. Le cit-
tà cadono nelle mani dei Tale-
bani come birilli e a Kabul an-
cora si tergiversa nelle riunio-
ni pletoriche, ricorrendo all'i-
dea - foriera di abusi - di arma-
re le milizie locali, ultima risor-
sa per un governo le cui forze
di sicurezza sono scoraggiate,
mal equipaggiate, sovraccari-
cate di compiti.
LA CONQUISTA DEL NORD è uno
schiaffo ai leader della cosiddet-
ta Alleanza del Nord, parte dei
quali ripresi nella foto di cui so-
pra. I Talebani mandano un
messaggio: il vostro tempo è fi-

nito. In questi venti anni, men-
tre i leader jihadi gonfiavano le
tasche e occupavano posizioni
ministeriali, i Talebani gonfia-
vano le tasche anche loro (a vol-
te con gli stessi commerci), ma
conducevano la guerriglia sul
campo. Si dicono fieri difensori
della sovranità nazionale ma
non hanno mai disdegnato il so-
stegno del Pakistan e di altri at-
tori regionali. Ora vogliono im-
pedire che quell'Alleanza di-
venti un ostacolo. Da qui, l'effi-
cace strategia in due tempi. Pri-
ma i distretti rurali, periferici
del Nord, con un progressivo ac-
cerchiamento dei centri urba-
ni; poi l'assedio delle città, a vol-

te con battaglioni provenienti

da più direzioni, come avviene
ora per Mazar-e-Shari£
MA I TALEBANI dovranno presto
affrontare due gravi problemi,
uno interno e uno «esterno».
Quello interno: la conquista
territoriale ha rafforzato la
componente militare del movi-
mento, che era stata abilmen-
te condotta dal leader Haiba-
tullah Akhundzada ad accetta-
re la sua linea politica: accordo
con Washington e manteni-
mento dei canali diplomatici.
Ora che anche Kabul non è lon-
tana dalle mire dei militanti, è
da vedere chi prevarrà nel det-
tare la linea sul «che fare». L'al-
tro problema è più decisivo.
Nell'avanzata i Talebani han-
no macinato territori su terri-

Civili afghani in fuga a causa dell'avanzata talebana a Herat foto Ap

tori, ma hanno anche macina-
to e distrutto vite umane, rac-
colti estivi, contribuito a sradi-
care donne e bambini dalle lo-
ro case, innescato un'enorme
spinta migratoria. Continua-
no a dire ai cittadini e ai funzio-
nari governativi di non preoc-
cuparsi. Ma i resoconti delle lo-
ro conquiste - dai distretti peri-
ferici di Kandahar al distretto
hazara di Malistan, nella pro-
vincia di Ghazni - sono infarci-
ti di abusi, rappresaglie, omici-
di mirati, documentati tra gli
altri da Human Rights Watch e
dall'Afghanistan Independent
Human Rights Commission.
BRAVI A CONQUISTARE i territo-

ri, non gli afghani e le afghane.
La cui vita è diventata ancora
più vulnerabile di prima.
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